CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI INERENTE LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, L'ESECUZIONE DEI LAVORI E LA GESTIONE MEDIANTE L'UTILIZZO FUNZIONALE ED ECONOMICO DI UNA CENTRALE IDROELETTRICA E DELLE OPERE CONNESSE DI PROPRIETA COMUNALE
 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E CLAUSOLE CONTRATTUALI
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Art. 1 –Oggetto della concessione 

La concessione di lavori pubblici ai sensi del art. 143 del DLgs 163/06 e s.m.i. ha per oggetto la progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori con la successiva gestione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, di una centrale idroelettrica della potenza di concessione tra i 45 kW e i 60 kW  e delle opere connesse. A tal fine s’intende individuare un concessionario che realizzi gli interventi di cui sopra chiavi in mano permettendo di generare attraverso gli stessi energia elettrica in modo da massimizzarne la produzione. 
L’impianto dovrà essere in grado di massimizzare l’energia prodotta secondo la tipologia di intervento ritenuta più idonea compatibilmente con le scelte progettuali già intraprese e sulle quali è stato rilasciata la Pronuncia di Compatibilità Ambientale, parte integrante della presente documentazione di gara. L’impianto idroelettrico realizzato sarà di proprietà del Comune di Fabbriche di Valico. Al termine della gestione nulla sarà dovuto all’impresa da parte dell’amministrazione comunale a qualsivoglia titolo e forma. Il Comune di Fabbriche di Vallico entrerà nella piena fruibilità dell’impianto così come realizzato senza necessità di ulteriori oneri o atti. Rimarrà facoltà dell’amministrazione comunale richiedere la rimozione dell’impianto idroelettrico e delle opere connesse al termine del contratto senza oneri aggiuntivi per lo stesso. 
L’impianto idroelettrico e gli interventi realizzati dovranno essere posti in esercizio e gestiti dalla ditta/impresa aggiudicatrice negli anni di durata della valenza contrattuale senza alcun onere per il Comune di Fabbriche di Vallico.
 La prestazione di cui al presente bando attiene a: 

· scelta della tipologia di impianto più appropriato secondo quanto richiesto dal progetto definitivo  utilizzato per l’ottenimento della Pronuncia di Compatibilità Ambientale; 
· scelta della più congrua forma di incentivazione prevista dalla normativa in vigore e presentazione della domanda di contributo; 
· completamento della progettazione e realizzazione dell’impianto entro i termini previsti nella stessa; 
· gestione, manutenzione e monitoraggio dell’impianto; 

Ove siano presenti vincoli di ogni ordine e grado, che possano essere inficiati dalla specificità dell’intervento, l’Affidatario dovrà assistere il Comune di Fabbriche di Vallico, preventivamente alla realizzazione dell’intervento stesso ed a pena di esclusione o inammissibilità,  per acquisire apposita autorizzazione. Tutti i costi riferibili alla prestazione (dalla preparazione delle pratiche per l’ammissione alle tariffe incentivanti e per l’ottenimento di ogni necessaria autorizzazione, fino alla realizzazione, manutenzione e monitoraggio dell’impianto idroelettrico compresa la progettazione, la direzione dei lavori, la responsabilità dei lavori, il coordinamento per la sicurezza sia in fase di progettazione che di esecuzione) saranno a carico dell’Affidatario. Il  Comune di Fabbriche di Vallico avrà diritto al riconoscimento di un compenso annuale valutato sull’energia elettrica prodotta dall’impianto idroelettrico secondo quanto offerto in sede di gara. 
Art. 2 – Prestazioni inerenti il servizio
L’aggiudicatario, in qualità di installatore e manutentore, avrà inoltre la responsabilità delle seguenti attività: 

· Progettazione; 
· Nomina del responsabile dei lavori, del coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai sensi del D.lgs 81 del 9 aprile 2008. 
· Nomina del Direttore dei Lavori

· Realizzazione alla perfetta regola d’arte e posa in opera dell’impianto idroelettrico e delle opere connesse; 
· Connessione dell’impianto idroelettrico alla rete elettrica di distribuzione.
· Assicurazione, nel periodo di gestione, del regolare funzionamento dell’impianto idroelettrico; 
· Manutenzione ordinaria e straordinaria (a qualunque titolo, derivanti anche da eventi naturali accidentali) dell’impianto idroelettrico e delle opere connesse  nonché la cura ed il riassetto delle aree interessate da tali impianti con ogni adempimento relativamente ad autorizzazioni con gli Enti preposti. 
· Installazione di un sistema di monitoraggio delle prestazioni dell’impianto idroelettrico accessibile da remoto dal Comune di Fabbriche di Vallico. Tale sistema dovrà permettere di visualizzare almeno i seguenti parametri: 
· produzione giornaliera; 
· produzione mensile; 
· produzione annuale; 
· potenza istantanea erogata; 
· eventuali anomalie dell’impianto. 

Art. 3 – Luoghi di esecuzione 
Le attività inerenti il presente capitolato saranno svolte nei siti del Vecchio Mulino di Fabbriche di Vallico e saranno  meglio descritte negli elaborati progettuali della presente gara. 
Art. 4 – Obblighi del Comune di Fabbriche di Vallico
 Il Comune di Fabbriche di Vallico, si impegna nei confronti del Concessionario a consentirgli l’accesso ai dati eventualmente già disponibili e necessari per la redazione degli elaborati progettuali.
Art. 5 - Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dei lavori, da realizzarsi parte a corpo e parte a misura, ammonta complessivamente a € 374.100,00 (trecentosettantaquattromilacento/00), al netto degli oneri fiscali, di cui € 15.000,00 (quindicimila/00) per oneri di attuazione delle misure di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, come risulta dal quadro economico allegato alla presente gara.
Art. 6 - Categoria delle opere

Ai fini del rispetto delle vigenti disposizioni in materia di qualificazione dei soggetti esecutori di lavori pubblici (D.P.R. 207/2010) la categoria delle opere è la seguente:

· Categoria prevalente: OG9 - Classifica II 

· Servizi Cat. 12 All. IIA D.Lgs 163/2006, 27 All. IIB D.Lgs 163/2006 
Art. 7 - Sopralluoghi

Le Ditte Concorrenti, all’atto del sopralluogo obbligatorio, dovranno esaminare con particolare cura ed attenzione i siti indicati nella progettazione allegata. L’offerente si assume il rischio di eventuali errori presenti nella documentazione di gara e degli eventuali errori derivanti nella presentazione delle proprie offerte. L’offerente si assume inoltre anche il rischio degli’adeguamenti necessari degli impianti esistenti, eventualmente non evidenziati nei documenti di gara e compresi nella prestazione in oggetto. Il sopralluogo sarà condotto dai tecnici dell'Ufficio Tecnico del Comune di Fabbriche di Vallico e dovrà essere preventivamente concordato con l’Ufficio Tecnico – Lavori Pubblici del Comune di Fabbriche di Vallico in Loc. Campaccio, 2, Fabbriche di Vallico – Lucca, telefonando al numero +39 0583 761944.
Art. 8 - Finanziamento dell’investimento e corrispettivo per il fornitore 

Il finanziamento dell’investimento è totalmente a carico del fornitore. Tale impegno sarà sostenuto a fronte del riconoscimento delle tariffe incentivanti e/o dalla vendita dell’energia prodotta. Resta a carico dell’offerente la scelta del meccanismo di incentivazione più congruo per la tipologia di intervento. L’Affidatario dovrà fornire il piano economico finanziario, da allegare all’offerta economica (come specificato al punto B.2 della lettera di invito) che dovrà essere riferito alla realizzazione e gestione dell’impianto nel tempo di durata contrattuale di 30 anni. Il piano economico finanziario dovrà dare conto del coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto. La collaborazione ed il coordinamento permanente del soggetto Affidatario con l’Istituto di credito dovrà comunque assicurare l'interlocuzione diretta ed unitaria tra Affidatario ed Ente.
Art. 9 – Offerta Tecnica 

L’offerta tecnica dovrà prevedere tipologie di apparati simili a quelle previste nella documentazione progettuale a corredo della gara messa. Non potranno essere utilizzati, in fase di realizzazione, prodotti diversi da quelli indicati in fase di presentazione dell’offerta, senza autorizzazione del Comune di Fabbriche di Vallico che dovrà essere richiesta dall’affidatario giustificandone il motivo. L’offerta tecnica dovrà contenere i seguenti documenti: 

1) Elenco dei prezzi unitari secondo l'art. 15 dell'allegato XXI del codice;

2) Computo metrico estimativo e quadro economico redatto secondo l'art. 16 dell'allegato XXI del codice;

3) Relazioni Tecniche e Relazioni Specialistiche di Dettaglio secondo l'art. 10 dell'allegato XXI del codice;

4) Elaborati Grafici di dettaglio dall'art. 11 secondo l'allegato XXI del codice;

Art. 10 - Cauzione provvisoria

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione delle opere dovrà essere corredata da una cauzione pari al 2% dell'importo dei lavori, costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore delle stazioni appaltanti, mediante fidejussione bancaria o assicurativa con clausola di pagamento a semplice richiesta. La cauzione deve essere accompagnata dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del medesimo contratto.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante.

La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

Ai non aggiudicatari la cauzione verrà restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione.

Art. 11 – Cauzione definitiva 
L’affidatario del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale, eventualmente aumentata secondo quanto previsto dalla lettera di invito. Ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 163/2006 la garanzia fideiussoria è ridotta del 50% qualora l’esecutore del contratto sia in possesso della certificazione del sistema di qualità. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata, secondo le modalità dell’art. 113, comma 2 del D.Lgs. 163/2006, a misura dell’avanzamento della regolare esecuzione (o collaudo positivo) della prestazione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito.(Svincolo cauzione) L’ammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato a seguito di regolare verifica di tutti gli adempimenti e obblighi contrattuali.
Art. 12 – Stipula

 La stipula degli accordi contrattuali avverrà entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Ove tale termine non venisse rispettato, il Comune di Fabbriche di Vallico potrà unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione dell’Aggiudicatario. Tutte le spese ed gli oneri relativi alla redazione in forma pubblica, registrazione e a quant’altro connesso al contratto saranno a carico dell’Aggiudicatario. L’impresa resta impegnata alla stipula fin dal momento della presentazione dell’offerta, mentre il Comune di Fabbriche di Vallico resta impegnato dal momento dell’approvazione dell’aggiudicazione. 
Art. 13 – Durata e decorrenza 

Il periodo di valenza del contratto sarà di 30 (trenta) anni. 

Al termine della gestione nulla sarà dovuto all’aggiudicatario a qualsivoglia titolo e forma da parte del Comune di Fabbriche di Vallico, che entrerà nell’incondizionata fruibilità dell’Impianto così come realizzato. 
Art. 14 – Clausole particolari 

Il Comune di Fabbriche di Vallico riconosce all’aggiudicatario il diritto di mettere l’impianto a garanzia di eventuali mutui contratti. Ogni carenza o errore di qualsivoglia natura inerente alla progettazione, realizzazione e gestione degli impianti che comporteranno il ritardo o la mancata corresponsione anche parziale degli incentivi graveranno esclusivamente al concessionario con conseguente esonero e libertà in merito del Comune di Fabbriche di Vallico. 
Art. 15 – Esecuzione 
L’impianto idroelettrico dovrà essere connesso alla rete elettrica entro 12 mesi dalla data della stipula del contratto, salvo ritardi dovuti ad problematiche non imputabili all’aggiudicatario (ad esempio ritardi autorizzativi degli Enti preposti). Non rientrano fra le problematiche non imputabili all’aggiudicatario eventuali ritardi nelle forniture da parte di terzi.
Art. 16 – Obblighi di informazione e di formazione (art. 24 comma 2 L.R. 38/2007)
 L’Ente prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto indice una riunione di coordinamento con l’impresa, fornisce le informazioni sui rischi esistenti nell’ambiente ove l’impresa esegue la prestazione e provvede ad informare l’impresa sulle misure di prevenzione e di emergenza eventualmente da adottare in relazione alla prestazione da eseguire. L’impresa ha l’obbligo di informare e formare adeguatamente il proprio personale circa i rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui esegue la prestazione, rilevabili dal documento di valutazione dei rischi redatto dall’Ente titolare dell’immobile di cui al Testo Unico 81/2008. L’impresa ha inoltre l’obbligo di comunicare all’Ente i rischi specifici derivanti dallo svolgimento delle proprie attività, rischi che vengono introdotti nell’ambiente ove l’impresa esegue la prestazione ed inoltre ha l’obbligo di fornire all’Ente titolare dell’immobile l’assistenza e tutte le informazioni necessarie per la redazione del DURVI ove eventualmente necessario. 
Art. 17 – Obblighi dell’impresa
 Ai sensi dell’art. 23 bis della L.R. 38/2007 l’impresa è tenuta ad adottare efficaci sistemi di rilevazione per rendere documentabili in tempo reale le presenze di tutti i lavoratori presenti nel luogo di esecuzione della prestazione, anche mediante la dotazione al personale impiegato di un tesserino di riconoscimento indicante la denominazione dell’impresa, cognome e nome del lavoratore, eventuale numero di matricola. L’impresa è tenuta inoltre a produrre o detenere presso il luogo di esecuzione della prestazione la documentazione idonea a dimostrare la regolarità dei rapporti di lavoro intercorrenti con i lavoratori stessi. Per tutto il periodo di validità del presente atto, desunto dalla Proposta di Convenzione presentata dall’Affidatario in sede di gara, allo stesso è fatto espresso divieto di alienare e/o dismettere l’impianto fotovoltaico.

Esso dovrà eseguire a sua cura e spese, anche in ottemperanza a normative sopravvenute, tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, i rinnovi ed i ripristini anche parziali di macchine, attrezzature e dispositivi al fine di garantire l’ottimale funzionamento degli impianti in ogni loro componente, avendo cura di attuare le necessarie precauzioni per preservarlo da atti vandalici o comunque da azioni dirette a causare danni all’impianto stesso, alle persone e alle cose circostanti. 
L'Affidatario ha l'obbligo di: 

· garantire l’esecuzione delle attività previste nella lettera di invito e nel presente capitolato speciale di appalto nel rispetto della normativa in materia fiscale, previdenziale e in materia di sicurezza dei lavoratori impegnati nell’attività oggetto del servizio; 
· assicurare la conformità dello sviluppo delle attività al progetto approvato; 
· predisporre tutta la documentazione necessaria alle verifiche; 
· non far uso né direttamente, né indirettamente, per proprio tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ed esso, e ciò anche dopo la scadenza del contratto; 
·  coprire tutti i costi di realizzazione e di gestione (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e monitoraggio dell’impianto) delle opere;  Fanno parte della voce anche i costi derivanti dall’allacciamento dell’impianto, dalle pratiche UTF, dell’Agenzia delle Dogane;
· non utilizzare, in fase di realizzazione, materiali diversi da quelli indicati in fase di presentazione dell’offerta, senza autorizzazione del Comune di Fabbriche di Vallico che dovrà essere richiesta dall’affidatario giustificandone il motivo. In tal caso i materiali utilizzati dovranno garantire prestazioni uguali o migliori di quelli indicati in fase di offerta; 
· sottoscrivere le polizze assicurative previste all’art.28 del presente capitolato speciale di appalto; 
Art. 18 – Caratteristiche tecniche
L‘impianto dovrà essere conforme alla normativa vigente,  alle norme UNI e CEI e a quanto previsto dal presente capitolato, nonché a quanto offerto.

L’Aggiudicatario è tenuto ad offrire i manuali con le caratteristiche tecniche e le dovute certificazioni, in fase di installazione, i manuali con le modalità di installazione e smantellamento, nonché le norme per la corretta manutenzione di tutti i componenti dell’impianto. Dovranno essere fornite, inoltre, le schede tecniche e le relative garanzie per tutti i componenti di sistema.

Art. 19 – Leggi Normative e Regolamenti 
Il concessionario ed eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi sono tenuti alla piena e diretta osservanza di tutte le norme derivanti da leggi, decreti, circolari e regolamenti vigenti al momento dell’esecuzione delle opere.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Per quanto non previsto e comunque non specificato nel presente capitolato speciale, l’appalto è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dal concessionario:

· Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;
· D.P.R. 05/10/2010, n° 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”;
· Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”.
· C.M. 02/02/2009, n. 617 “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Istruzioni per l'applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008”;
· D.Lgs. n. 9 aprile 2008, n. 81 ss.mm.ii. “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e ss.mm.ii.;
· D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11- quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”;
· D.M. 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”;
· D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
·  D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”;
· D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 ss.mm.ii. “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;
· D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 ss.mm.ii. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia”;
· Decreto Legislativo del Governo n. 277 del 15/08/1991 “Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/447/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 legge 30/7/1990, n. 212”;
· Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
· Codice Civile, Libro IV, Titolo III, Capo VII, Artt. 1655-1677;
· Norme tecniche UNI e CEI attualmente in vigore.

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza. 

Il concessionario è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento locale di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere; predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

Il concessionario non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
Art. 20 - Programma esecutivo

Il concessionario è obbligato a presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma esecutivo dettagliato, anche indipendente dal crono programma allegato al progetto esecutivo, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Al fine di evitare interferenze e ritardi, il programma esecutivo deve obbligatoriamente prevedere le date vincolanti evidenziate nel crono programma allegato al progetto esecutivo..
Art. 21 - Subappalto e cessione del contratto

 Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 118 e dell’art.122 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, tenuto conto degli adempimenti stabiliti ai sensi dell’art. 20 della L.R. 38/2007. La quota parte subappaltabile, relativi ai lavori della categoria prevalente, sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite del 20 per cento dell'importo della medesima categoria e deve essere preventivamente approvata dal Comune di Fabbriche di Vallico. E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto. 
Art. 22 – Verifica di regolare esecuzione
Il Comune di Fabbriche di Vallico verificherà che la progettazione esecutiva e l’impianto sia realizzato conformemente a quanto offerto in fase di gara. 
Art. 23 – Collaudo in corso d’opera e collaudo finale
Entro 30 giorni dalla data del verbale di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, il Comune di Fabbriche di Vallico dovrà provvedere all’effettuazione del collaudo. Il collaudo avrà lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo avrà altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprenderà altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.
I risultati del collaudo devono essere rilevabili da specifico verbale redatto da tecnico abilitato nominato dal Comune di Fabbriche di Vallico. Le competenze tecniche del suddetto professionista sono a carico del concessionario. 
Art. 24 – Rappresentanza del concessionario
Per garantire la regolare esecuzione del contratto il concessionario, al momento della consegna dell’impianto, dovrà nominare un referente unico per la gestione con l’incarico di coordinare e controllare l’attività di gestione, manutenzione, controllo dell’impianto e proprio rendimento. Tutte le contestazioni, da comunicarsi per iscritto a detto referente, si intenderanno come validamente effettuate direttamente alla ditta appaltatrice.
Art. 25 – Manutenzione e gestione dell’impianto idroelettrico
La gestione, la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera sarà a carico del concessionario per tutta la durata del contratto. Lo stesso, al collaudo degli interventi, avrà l’onere di redigere un Disciplinare Manutentivo per la definizione delle tempistiche per l’effettuazione delle operazioni di manutenzione programmata al fine di minimizzare il ricorso a operazioni in manutenzione straordinaria.  

Il concessionario, inoltre, dovrà curare la tenuta di un registro nel quale dovranno essere cronologicamente indicati tutti i guasti verificatisi e tutti gli interventi che saranno effettuati su qualsiasi elemento dell’impianto o delle opere connesse, detto registro verrà conservato in loco o in apposito luogo concordato con il Comune di Fabbriche di Vallico, e dovrà riportare le seguenti annotazioni:

· la data, il luogo e l’ora dei controlli effettuati;
· il lavoro eseguito;
· in caso di guasto, l’ora della segnalazione e l’ora di ripristino del servizio;
· l’indicazione di tutte le parti verificate di ciascuna apparecchiatura o struttura, mettendo in evidenza quelle riscontrate difettose o in avanzato stato di usura e per le quali occorre prevedere la sostituzione totale o parziale.
Il Comune avrà la possibilità di prevedere in qualsiasi momento ai controlli ritenuti opportuni per accertare la regolarità delle operazioni svolte dal concessionario, medianti propri funzionari all’uopo incaricati. Gli eventuali oneri e spese degli accertamenti saranno a carico del concessionario. 
Art. 26 -  Personale del concessionario
L’elenco nominativo del personale da adibire alla gestione del servizio, con le rispettive qualifiche, dovrà essere consegnato all’amministrazione comunale prima dell’inizio della gestione e dovrà essere mantenuto costantemente aggiornato. Tutto il personale adibito ai servizi di cui alla presente concessione lavorerà alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità del concessionario, che sarà responsabile dell’osservanza delle leggi sulle assicurazioni obbligatorie e di tutte le altre vigenti senza che alcune responsabilità sia fatta carico all’Amministrazione comunale.
Art. 27 – Accessibilità del personale del Comune all’impianto 

L’impianto, i locali e le parti di edificio relative dovranno essere accessibili in qualunque momento al personale tecnico-amministrativo dell’Amministrazione Comunale e/o di altri Enti o Società autorizzate dal medesimo, per l’opportuna sorveglianza e per i controlli del caso, previa richiesta al concessionario che dovrà adoperarsi, nei tempi richiesti, ad adempiere a tutto quanto necessario per l’accesso in sicurezza dell’impianto.

Art. 28– Penali e risoluzione del contratto
Il mancato rispetto da parte del Concessionario dei termini previsti nel Cronoprogramma comporta l’applicazione, a carico dello stesso, di una penale pari ad Euro 500 per ogni giorno di ritardo e fino al massimo di 90 (novanta) giorni. La penale è applicabile esclusivamente nei casi in cui il mancato rispetto dei termini inerenti la progettazione e la realizzazione dei lavori non sia dovuto a colpa del Concedente o a cause di Forza Maggiore.  L’importo delle suddette penali sarà trattenuto sulla cauzione definitiva di cui all’art. 10 del presente capitolato speciale di appalto.
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non esime in alcun modo e per nessuna ragione il concessionario dall’essere sottoposto ai procedimenti previsti dalla normativa vigente in merito ad eventuali interruzioni di pubblico servizio, nonché ad altre azioni previste nel presente capitolato.

In tutti i casi di grave e reiterato inadempimento, il Concedente formulerà la contestazione degli addebiti al Concessionario mediante lettera raccomandata di messa in mora ai sensi dell’art. 1454 cod. civ., da inviarsi per conoscenza agli Enti Finanziatori nella quale il Concedente assegnerà al Concessionario un termine perentorio non inferiore a 15 giorni entro il quale il Concessionario dovrà rimuovere le cause di risoluzione. Qualora entro il termine assegnato, il Concessionario non provveda a rimuovere le cause di risoluzione, il Concedente comunicherà per iscritto, tramite raccomandata A/R al Concessionario e agli Enti Finanziatori, la propria intenzione di risolvere la presente Convenzione.

Il Concedente potrà dichiarare la risoluzione della concessione anche in caso di fallimento, concordato preventivo, liquidazione, amministrazione controllata o straordinaria del Concessionario, nonché in caso di sub concessione.

In tutti i casi di risoluzione della Concessione per causa imputabile al Concessionario, gli Enti Finanziatori del Progetto potranno impedire la risoluzione designando, entro 120 (centoventi) giorni dal ricevimento della comunicazione scritta da parte del Concedente dell’intenzione di risolvere il rapporto, una società che subentri nella Concessione al posto del Concessionario e che verrà accettata dal Concedente qualora risultino rispettate le condizioni previste dall’art. 159 del Codice.

Scaduto il termine accordato agli Enti Finanziatori ai sensi del comma precedente, il Concedente comunicherà al concessionario, con lettera racc. A.R., l’intervenuta risoluzione della concessione assegnando allo stesso un termine entro cui procedere al ripristino delle condizioni iniziali dei luoghi. In caso di inerzia del Concessionario, il Concedente potrà procedere alla rimozione dell’Impianto, previo incameramento della polizza appositamente costituita dal Concessionario ovvero subentrare nella gestione dello stesso senza nulla dovere al Concessionario.
Art. 29 – Assicurazioni
 L’impresa è obbligata, come previsto dal bando di gara: 

· a prestare, nei modi e nelle forme di legge ed in conformità alla Documentazione di gara, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, la cauzione definitiva di cui all’art. 113, comma 1, del Codice pari al 10% dell’ammontare dei i lavori, con la riduzione di cui all’art. 40, comma 7 del Codice, ove ne ricorrano i presupposti;

· a esigere che il progettista incaricato della progettazione esecutiva sia assicurato con polizza di responsabilità civile professionale di cui all’art. 111 del Codice, per i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto che possano determinare nuove spese di progettazione e/o maggiori costi, con specifico riferimento ai lavori progettati; tale polizza dovrà essere stipulata nei modi e nelle forme di legge ed in conformità alla Documentazione  di gara, con massimale non inferiore al 20% dell’importo dei lavori, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, e dovrà decorrere dalla data di inizio lavori e terminare alla data di emissione del certificato di collaudo;

·  a esigere che l’esecutore dei lavori abbia stipulato, nei modi e nelle forme di legge ed in conformità alla lettera di invito, la polizza di cui all’art. 129, comma 1, del Codice, che copra, a decorrere dalla data di avvio dei lavori e fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, danni causati dal danneggiamento o dalla distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dei lavori, pari all’importo dei lavori da eseguire; la polizza dovrà inoltre assicurare la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma minima pari al 10% dell’importo dei lavori;

·  a stipulare e prestare, nei modi e nelle forme di legge ed in conformità alla Documentazione di gara, ove ne ricorrano i presupposti e in relazione alla tipologia di strutture realizzate, la polizza assicurativa indennitaria decennale, che assicuri anche la responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 129 comma 2 del Codice a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi; tale copertura assicurativa decorre dall’atto dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio;

· a prestare polizza fideiussoria a garanzia della rimozione e smaltimento degli impianti.

·  a dotarsi, entro 30 giorni dalla messa in funzione dell’Impianto, di assicurazione a copertura dei rischi di danno e furto relativi all’Impianto. Tale copertura sarà estesa agli eventi atmosferici, catastrofici ed agli atti dolosi;

· a stipulare, entro il medesimo termine di cui alla lettera f) che precede, idonea polizza assicurativa per tutte le opere in gestione a copertura dei danni cagionati a terzi per morte, lesioni personali nonché per il danneggiamento a cose di terzi;

·  a stipulare e consegnare al Concedente, entro 15 (quindici) giorni dalla messa in funzione dell’Impianto, garanzia assicurativa in favore del Concedente, a garanzia del corretto adempimento degli obblighi relativi alla fase di gestione, per un importo pari al 10% del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’art. 113 del Codice, da rinnovarsi annualmente e a valere sino alla scadenza della concessione.

Resta inteso che il Comune di Fabbriche di Vallico avrà diritto di rivalersi verso il fornitore per il riconoscimento dell’eventuale maggior danno rispetto alle polizze. 
Art. 30 - Rinnovo del contratto
 Il contrato non è rinnovabile.
Art. 31 – Recesso e Cessione del contratto 
L’Ente si riserva in ogni momento, la facoltà di recedere anche parzialmente dal contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico o per necessità di cedere edifici. In caso di recesso dell’Ente, il contraente ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite secondo il corrispettivo contrattuale, rinunciando espressamente ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’Art. 1671 del codice civile. Alternativamente a quanto espresso precedentemente è diritto dell’Ente, in caso di cessione di uno o più edifici di cedere contestualmente anche i diritti e gli oneri relativi al contratto. E’ fatto divieto al contraente di recedere dal contratto. 

Art. 32 - Obblighi del concessionario relativi alla tracciabilità dei Flussi Finanziari
Il concessionario è tenuto ad assolvere gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.

Il concessionario si impegna a comunicare all’amministrazione gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative al presente appalto, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Il concessionario si impegna, altresì, a comunicare all’amministrazione ogni modifica relativa ai dati trasmessi. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione di diritto del contratto.

L’amministrazione verifica, in occasione di ogni pagamento al concessionario e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. Il Concessionario deve trasmettere all’amministrazione, entro quindici giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto, per la verifica dell’inserimento, a pena di nullità assoluta, di un’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e ss.mm.ii.

Il concessionario, i subappaltatori o i subcontraenti che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria ne danno immediata comunicazione all’amministrazione ed all’Ufficio territoriale competente.

Art. 33 – Foro competente

 Per qualsiasi controversia inerente il presente contratto, resta intesa tra le parti la competenza del Foro di Lucca con espressa rinuncia di qualsiasi altro. 

Art. 34 – Oneri tributari e spese contrattuali 

I corrispettivi del presente contratto sono soggetti alle disposizioni del DPR 633/1972 s.m.i. per quanto concerne l’IVA, al DPR 131/1986 s.m.i. per quanto concerne l’imposta di registro e al DPR 642/1972 s.m.i. per l’imposta di bollo. 

Art. 35 - Consenso al trattamento dei dati

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., si informa che:

· I dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’amministrazione connesse all’esecuzione del contratto;
· Il conferimento dei predetti dati ha natura facoltativa, ma un eventuale rifiuto da parte del concessionario non consentirà l’affidamento dell’esecuzione dell’appalto;
· I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente dell’amministrazione per ragioni di servizio; i dati in questione non saranno comunicati ad altri soggetti se non in forza di disposizioni normative;
· Il trattamento dei dati sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure informatiche e verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi;
· Titolare del trattamento è l’amministrazione del Comune di Fabbriche;
· I diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.

Il concessionario presta il consenso al trattamento dei dati da parte dell’amministrazione per le suddette finalità.

Art. 36 - Norme di rinvio
 Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale d’appalto si fa riferimento al D.Lgs. 163/2006, alla L.R. 38/2007 e direttiva comunitaria 2004/08 
Il R.U.P. Geom. Antonio Miniati
Il sottoscritto _____________________________________________, nella sua qualità di _____________________________ dell’impresa-società ____________________________ con sede in ____________________ via ______________________________________ dichiara sotto la propria responsabilità di aver preso visione e di accettare senza alcuna riserva tutti i patti e le condizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 
Data 








Il Contraente 
(firma del legale rappresentante) 
Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 1341 del Codice civile il sottoscritto ______________________________, nella sua qualità di __________________________ dell’impresa-società __________________________ con sede in _________________________ via _____________________________ dichiara di aver preso conoscenza e di accettare espressamente le seguenti clausole contrattuali articoli: 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31,32,33,34,35 e 36.
Data








 Il Contraente 
(firma del legale rappresentante)[image: image1]
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